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RESPINGIAMO L’ATTACCO PADRONALE, SFERRIAMO IL CONTRATTACCO
L’11 ottobre è stato convocato uno sciopero generale dell’intera giornata contro il governo 
Draghi, gli attacchi al mondo del lavoro e la gestione capitalistica della crisi pandemica, 
finalizzata a far ricadere i costi della crisi sui lavoratori e le classi popolari, salvaguardando i 
profitti dei padroni. 
Il governo Draghi, appoggiato dalla quasi totalità delle forze parlamentari, si fa interprete 
della strategia adottata dalla borghesia per uscire da una crisi economica ormai decen-
nale, di cui la pandemia da COVID-19 è stata un potente catalizzatore, che prevede 
un’ulteriore restrizione di tutele e diritti sui luoghi di lavoro, l’aumento della produttività 
attraverso l’aumento dello sfruttamento, il peggioramento delle condizioni di vita dei 
lavoratori, licenziamenti e delocalizzazioni. Mentre mette in atto tutto ciò, il governo utilizza 
la retorica dell’unità nazionale, del “siamo tutti sulla stessa barca”, come arma ideologica per 
mantenere la pace sociale. 
Lo sblocco dei licenziamenti, attuato sotto la pressione di Confindustria, gli attacchi al 
diritto di sciopero e le numerose aggressioni a danno dei lavoratori in lotta sono un 
chiaro segnale della dimensione dell’attacco portato avanti dal fronte padronale, che 
utilizza la repressione contro chi osa alzare la testa. 

A tutto ciò occorre rispondere attraverso la connessione delle lotte e la costruzione di un 
fronte unico dei lavoratori che sia in grado di controbattere colpo su colpo e sferrare il 
contrattacco. Solo una risposta forte da parte dei lavoratori può opporsi ai progetti di macel-
leria sociale che governo e padroni vogliono attuare. 

ADERIAMO ALLO SCIOPERO DELL’11 OTTOBRE PER
●    CONTRASTARE PRECARIETÀ E SFRUTTAMENTO: contro lo sblocco dei licenziamenti e per 
consistenti aumenti salariali e il ripristino della scala mobile, per l’abrogazione del jobs act e di 
tutti i contratti atipici che generano precarietà.
●    UNA VERA SICUREZZA DENTRO E FUORI I LUOGHI DI LAVORO: scioperiamo per il rafforza-
mento della sicurezza dei lavoratori, per l’adozione di vere misure di prevenzione dal contagio 
da COVID-19 e degli infortuni sul lavoro.
●    UNA MAGGIORE TUTELA DELLA FASCE PIÙ RICATTABILI: lottiamo per il permesso di soggior-
no a tutti i lavoratori immigrati, contro lo sblocco degli sfratti, contro ogni discriminazione, per 
una vera parità salariale e dei diritti delle donne nei luoghi di lavoro e nella società.
●    UNIVERSALITÀ DEI DIRITTI E RILANCIO DEI SERVIZI PUBBLICI: scioperiamo contro le privatizza-
zioni selvagge per un rilancio degli investimenti pubblici in servizi essenziali come la Scuola, i 
Trasporti e il Sistema Sanitario Nazionale.
●    UNA VERA DEMOCRAZIA SINDACALE: i padroni preferiscono siglare accordi con controparti 
accomodanti che finiscono per svendere i diritti dei lavoratori. Scioperiamo per una vera 
rappresentanza sindacale dei lavoratori nei luoghi di lavoro. Scioperiamo in difesa del diritto di 
sciopero e l’abrogazione di tutte le norme repressive che ne minano l’efficacia, a partire dal 
decreto Salvini.
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COSTRUIAMO IL CONFLITTO DI CLASSE!

SFERRIAMO IL CONTRATTACCO!


